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LAUREA SPECIALISTICA INTERFACOLTÀ IN 

MANAGEMENT E TECNOLOGIE DELL’E-BUSINESS 

REGOLAMENTO DELL'ESAME DI LAUREA 

 
I. Commissione di laurea 
Art.1 - La Commissione di Laurea è formata da almeno sette componenti, scelti tra i professori e i 
ricercatori delle Facoltà di Ingegneria e di Economia, nonché tra altri docenti titolari di insegnamenti del 
Corso di Laurea Specialistica Interfacoltà in Management e tecnologie dell’e-business. La maggioranza di 
essi è costituita da professori delle predette Facoltà. Eventuali Correlatori che non facciano parte della 
Commissione possono partecipare ai suoi lavori senza diritto di voto. 
Art. 2 - Per ogni appello è nominata dal Preside della Facoltà di Ingegneria una Commissione su proposta 
del Presidente del Consiglio Didattico, con almeno sette componenti effettivi e due componenti supplenti. 
La nomina va comunicata ai componenti almeno dieci giorni prima dell'appello.  
Fra i componenti effettivi devono essere inclusi tutti i relatori (v. art. 6) delle tesi di laurea sottoposte alla 
Commissione. A tal fine, i candidati devono depositare copia della domanda di ammissione all'esame di 
laurea presso la Presidenza di Facoltà di Ingegneria, contestualmente alla presentazione in Segreteria 
Studenti. 
Art. 3 - Di norma, la Commissione è presieduta dal più anziano in ruolo fra i professori della fascia più 
elevata e funge da segretario il componente più giovane. 
Art. 4 - Di norma sono previsti cinque appelli di laurea all'anno, secondo un calendario stabilito 
annualmente dal Preside della Facoltà di Ingegneria. 
 
II. Esame di laurea 
Art. 5 - L'esame di laurea consiste nella discussione di una tesi elaborata in modo originale dal candidato, 
sotto la guida di un Relatore, qui denominata tesi di laurea. 
Art. 6 - La tesi di laurea consiste in un lavoro teorico, sperimentale o progettuale, di durata proporzionata 
al numero dei crediti attribuiti in base al Piano degli Studi (26 CFU), con caratteri di compiutezza, che 
contenga un contributo critico e/o creativo e richieda un'elaborazione autonoma e documentata da parte 
del candidato; nella documentazione è ammesso l'uso della lingua inglese. La tesi di laurea viene svolta 
sotto la guida di un Relatore, scelto tra i titolari di insegnamento e i ricercatori delle Facoltà di Ingegneria e 
di Economia. Al termine del lavoro, a cura del candidato, alla Segreteria Studenti deve pervenire quanto 
segue: 

• l’elaborato di tesi, firmato dal Relatore; 
• la scheda che contiene i dati della tesi (titolo, Relatore ed eventuali Correlatori, corso di 

laurea specialistica, anno accademico); 
• la certificazione, a firma del Relatore, che l'attività effettivamente svolta nell'elaborazione 

della tesi corrisponde al numero dei crediti attribuiti in base al Piano degli Studi per la 
prova finale. 

Art. 7 - Almeno una settimana prima dell'appello di laurea, la documentazione della tesi verrà depositata 
presso la Segreteria Studenti per esservi conservata in un apposito archivio. 
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Art. 8 - Il Presidente del Consiglio Didattico, contestualmente alla formulazione della proposta al Preside 
della Commissione, sceglie tra i componenti della Commissione stessa un contro-Relatore per ogni 
candidato. Compito del contro-Relatore è di esaminare la tesi preparata dal candidato, in modo da potere 
esprimere un giudizio motivato sulla sua leggibilità e organizzazione. 
 
III. Punteggio di laurea 
Art. 9 - Il punteggio di laurea è ottenuto come somma di un punteggio base e di un incremento. Il 
punteggio base tiene conto dell'esito degli esami di profitto sostenuti dal candidato, con esclusione di quelli 
relativi ad attività in soprannumero e di quelli ottenuti per riconoscimento di esami sostenuti 
precedentemente all’iscrizione al Corso di Laurea Specialistica Interfacoltà in Management e tecnologie 
dell’e-business, ed è calcolato secondo le modalità di cui al successivo art. 10. (Per maggiore chiarezza 
contribuiscono al punteggio base solo gli esami di profitto sostenuti dopo l’iscrizione). L'incremento è 
attribuito dalla Commissione in sede di esame, secondo le modalità di cui al successivo art. 11. 
Art. 10 - Il punteggio base è dato dalla media ponderata dei voti riportati nelle prove di verifica relative ad 
attività didattiche che prevedono una votazione finale, assumendo come peso il numero di crediti associati 
alla singola attività didattica. La media ponderata viene poi riportata in 110–mi. Il calcolo della media 
ponderata non tiene conto delle due prove di verifica con effetto più penalizzante sulla media ponderata. 
Art. 11 - L'incremento è attribuito dalla Commissione al termine dell'esame come somma delle seguenti tre 
voci: 
a) Da 0 a 3 punti sono assegnati collegialmente dalla Commissione per la qualità e la completezza 

della memoria presentata, sentito il parere del contro-Relatore. 
b) Da 0 a 2 punti sono assegnati collegialmente dalla Commissione, per la qualità della 

presentazione del lavoro fatta dal candidato in sede d'esame. 
c) Da 0 a 3 punti sono assegnati dalla Commissione, tenuto conto del parere espresso 

dal relatore, anche in relazione alle capacità di valutazione e sintesi manifestate dal 
candidato e all'intensità dell'impegno mostrato. Il voto risulta dalla media dei voti 
assegnati dai componenti della Commissione. 

 Il voto finale (somma della media ponderata dei voti riportati nelle prove di verifica e delle tre voci 
dell'incremento) è arrotondato all'intero più vicino. 
Art. 12 - La lode può essere attribuita quando la somma del punteggio base e dell'incremento già deciso 
dalla Commissione sia pari ad almeno 112/110. L'attribuzione della lode richiede l'unanimità. 
Art. 13 - In casi eccezionali, per l’attribuzione della lode, quanto previsto agli articoli 11 e 12 del presente 
regolamento può essere derogato a discrezione della Commissione. In particolare spetta al relatore inviare 
una formale richiesta al Presidente del Consiglio Didattico di attivazione della procedura eccezionale, 
corredata da relazione di presentazione dell’attività svolta da cui emergano esplicitamente i contributi critici 
e/o creativi per i quali ritiene che la tesi sia di eccezionale valore, meritevole dell’attribuzione della lode. 
In tal caso il Presidente nominerà un esperto del settore che dovrà fornire al Presidente della Commissione 
una motivata valutazione. 
 
 


